(ATT ILAÈ 


Drama per Mufica, 


“qua Rapprefentarfi nel Teatro 
G RIMANO a SS. 
Gio: e Paolo + 


L'ANNO M.DC.LXXII. 
Di Matteo Noris. 


Re e nei 


CONSACRATO 
| | ALLE ALTEZZE SERENISS, 
al Delli Signori 
{A Principe , e Principefla 
| di Monaco, Duchidi | 


Valentinele, &c. 





IN VENETIA M.DC.LXXI. 1a, 


Preflo Francefco Nicolini + | 
Con Licde’ Sup.ePriuilegio. Ta 






















> Sereniflimi Prencipi. 
1 Quel lume di 
« gloria, che rta 
i fulge nèllafro- 
te Screnifs.del= 
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# fi profira ATTL 
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| peffo le Corone; eg quella 


Fortuna, che giàtenne pri 


PAAVP.hua 


A, quel fuperbo, che cala. 


” gioniera nella (ua ci S 


gi viene 4 mendicar Alle 


do diante diV. AS.posche fila 


po foto ilgelato Polo, dalle più 
a 
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fi Riv TA 4 


rimote (pelonche della Sct- 
tiarimbombano le gefta infi- 
gni de gl'Atani loro famofi , 
che furono politici Alcidi * 
del Gallico Impero,e ben odo 
mentouar dalla Fama quel 4 
GRIMO ALDO , che ac- 
crebbe fregio allaReligione,e 
ramenta ancora l'Italia le 
firagi di quel CA 
MAGNO, ch'emol 
gl Annibali valicò È 
trionfante, è da que'g 
nenofiprecipito T orre i 
manti di fansue Longobar- 
do. Quiwdi tanto valore per 
degno retaggio rifiede nella . 
deftra di VA inuttto Sucefe 
fore di fi grand’ Aut. 

«' Lodica Albione s all'ora, 


che 









-— a > dti tania = - asitfici ita de 


che in granbattaclia rana. 
le,trà fiamme cd acque col 
braccio armato mefchiaffe 
monti di ftragi con monti d'- 
ondese lacerando all'infran- 
tenautigonfi lini, (quarcia» 
frelavela all Anglicanafor: 
tunazindi poiche vibrafte la 
formidabil [pada all'ombra 
de Franchi allori furno 
— dall'ago erudito di Belgica 
Aracne deferitte fî chiare 
Imprefe alla memoria de 
Poffert. co 
Ma pia famofe disenne» 
ro le glorie voftre all ora 
quando vnita vot à Prenci- 
pefsa cotanto illufire, mirò 
il Franco Giglio (orger nel- 
, la Reggia di MONACO, 
2 3 veft i 


qeftita d'oftro vna ROSA; 

ch'èlaRecinadecori- ©». > 

. Per ciò. tributario ancor. 
| fo dell A.V.S. cammirator < 
_ inffeme di così eroiche prero» 
| gatiue le confacroqueffoofe A 
fequiofo parto della mia 
penna , fperandone generofo 
basgradimento, e fara van 
to d'un animo diuoto 
Kino all'ultimorefpiro 
» DIVRAASS» 
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O giumilifi, Dewoti/sObligni]sSerno 
: Matteo Noris. 
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_LEGGITORE- 

=== Ccoti in fine , dop- 
4 PO lafpada del La- 
SI zioil fulmine dell 
e Italia , doppo il 
MARCELLO,l'ATTI 
L A, ambodue foli ; & vnichi. 
Parti del mio debole inge- 
| gno. Il Compatimento,, che 
' dimoftrafti nel primo, figliò 
in queft’anno il fecondo, €» 
p-diemmitanto calore, che mi 
. fono arrifchiato fpiegar vn. 
| volo fin su leneui del Gau- 
> calo. 
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Spero; che fia per dilettar- 
ti, comparendoti nel Grima- 
no Teatro, Reggia, della Sce= 
nicaMacftà ;ed’io nonribel= 
landomi al genio , hò prati. 
cato nel comperlo gli foliti.g 
sforzi d'equiuoco, & forze 
discena, vfate da pochi, Hò _ 
ferito perobligo, Tuviehi, 
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" ARGOMENTO, 


Terza] Elle più folte neui della 
; | Scitia geldta fi generò 
quefto folgore che quafi 
incenerì il mondo tut- 
t0ATTILAIl fla- 
i gello dei Rè,c il terrore 
i ; dell'Pninerfosingombrò 
di fangue la Pannoniasdi cenere il-.Belga, 
& la maggior parte della Gallia; tenen. 
” do prigioniera ignoto trà molti Rè fchia- 
ui Teoderico Prencipe di quella Regia. 
Precipitò con vn dilutio di cinquecene 
to milta barbari all’inondatione dell'Ita- 
lia nulla temendo î funefti prefoggi de- 
e gl'Artfpici. diftraffe: Aquileia, & 
baurebbe ‘anco refi prigionieri del {uo 
Caucafa i fette Colli di Roma; felemi- 
naccie di S. Leone non hauefjero atterrito 
queto borribile Dragone delle meotiche 
Palludi. Inuaghitoper fama delle bellez= 
, ze di 
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ze di Onoria, ornella di Valentiniano l'Im- 
peratrice fuggita daRoma conTorifmondo 


l'amantefiabili la pace con Auguftosinfi- . 


ne mor) per mano amica, O Valentiniano 
rimafe tradito da Maffimo Patricio per 


vendetta dellamoglie sforzatagli în Roma , 


Con quefta Storia fi prende motiuo di 
formare l'intreccio fi curiofi accideta 
time Drama prefente dell'ATTILA. 
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» INTERLOCVTORI 


‘andali » 
FAL RE SERI Voi. 
Oronte fuo Capitano + 
“Lifo Seruo. 
Romani. 

Valentiniano Imperatore . 
 Onoria:fùa. Sorella. 

Maffimo Parricio. 

 Filitene Arufpice Filofofo: 
È Franchi. 
; E esdarico Prencipe ell Gallie prigionie® 

ro d'Artila. 

j Irene (ua moglie . 
Torifmondo figlio, 
Desba Nutrice d Irene, a... 
- Appolloi in aria-fol PRA vino; 












ATTO PRIMO. 
Campagna illuminata ; con piante , Viti, € 
- Biade, 
Sala Reale in Aquileia. 
Fortificationi del Campo d' Attila,nel mezo 
alta Catafta. 
Padiglione Regale d*Attila. 


ATTO SECONDO. 


Piazza maggiore in Aquileia con archi. Te 
Appartamenti d’Irene. s 
Cortile Reg 
Giardino di Roe con Fontane. . 


<R T 
Reggio Amfiteatto e@ ie, & voli. 


Giotrefca con marine conchiglie 









Stanzadi Filitene con iano ARtroto= 


gici» 
Logia. x 
Sult Ridley, e 


SIE ue 


Balli Atto Primo, di i osoni 
"9 Atto Secondo, di Deitadi. 


La Scena fi raprefenta in Aquileia. 














| NOTTVRNA ILLVMINATA; © 
Campagna ingombrata da Biade, Viti, 
e Cappanne. fon 


Si vede nel Cielo fiammeggiare vna Co- 
meta di fangue, con ritorgo; e .., 
lungo Ririfcio.; |: 


SCENA PRIMA: 


Ad vminnito di Trombe accompagnato degl 
| 4fromenzi muficali comparifce ATTIL, "fa= 
pramacfiofò Carro tirato da molti Rè coros 
matize [chiaui;trd quali evini al giogo TÉO= 
DORICO, Alferi,che (piegano varie Eni 
miche biindiere. Soldati; che portano Fanaliz 


& lumicre accefe. Efercito Vandalo;& Orona 
res che insita le Trombe, ©“ ©. È 










SES Rombe Vandale, - 

Squarciate l’aria, 

zi Fendetel’Etera, 

Z7:Y& Col lion guerrier, 
Già’ Cielo rimbomba, - 

PRA Gh 





é 0 wai cltervete è Paria Cn 
aPiincrefpati volumi ondate nembo , a; 

7° De lepredate inilegne B E 

-. Sivelta"Huolo, cIonra ogparegi 
È vel pièrerribile _ - 
antica ? Che conerribile . 


Profondo, z 
ni 3 Scudo gl Sabine fa cita ari Mondo; à 


Ra si 


uè dagli A)ferive ie dun 
Radio rt e ‘quali dir - lentano 
1 io porta comil Carfo + 


E; Or, che cento Oorone., : > 
Pallide ° per terror, feruondi Ses è 
"i Al Catto dor del vincitor del Mondo: 
Or hedésare è PASE: 
Del gran Platitro pe — 
Tai oniafe fiera gi 1, LiS3? 
Debbcfl SRI, Za 


SF 


TTIVIRTEZIRTOI "PT RIETI. 
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{ e Perche (co mio bacio Lala ‘anvora © 

3 .£ Cada con Aquileia TREE 

E ca Ver Armatò.dal Tanai; ed’è da, giutto a 
i E al-fiero. fuande'bellicj meralli > 3 o 
1a 20le piume ni nido;sitt 8 L 
i z I Gatico Aquil Lelibindicni i Galli S 
È USE -Ditua fpadaal lampoorribile;: | >’ 
i -—  LaLupa diRomolo, > sso 
7 - Tcolli Aufonia TE IE re 
i Tiemino, e E 

30 Cadano, 

i Gelino, _Î ; 

È E auuambpino.. 5 
| dt L;Ortelaga m DS Trono al piede >“ 
È. 











b_/PN 


> 


PD RI M_D. 3 
E Onoria la vezzofa, 
"Ba 1 ciéoò Dio nea puppilla arciera, » 
arà ciuta d'alloro © 
De l'Ercole Sicambro Onfale: altera, 
Di fi audaci Tifei: losttal tremante 
Or quì ferua di terra à le mie piante. 
Or S'incurni 1 Mondo al Gotico Tonante , 
Mentre di tila prese il dorfo degli Ata Ter. 
deriro è cui tocca proffrarfi dere. 
Teod, (Teoderico nol fofta.} in van preftmi Î 
SÙ quelte sepgie tenga ico: 
Stampar mme di fafto: èinpio” Tiranno, 
Scende Attità ‘ ? 2 008 
Au Temerariochi fei,tuyche fi pibsice isti 
“Nieghi al piè del tuo Dio: chinar la fionte ? did 
Teo Folle defio tinioglia: - ‘ 


el 


to) 


|“ Di faper ch’io mi fia, 1, che fuperbo 


Con La Regîii: aftmio 
Saprai qual fon fetornerò qualfui,: 
At, Del Gioriede monar ital felpe 
Si taldanzofoi è. la; Pira fumante) ; 53 
Mandi in polue?l fellons trowida ob 
Mentre ;afcondelaCullani nesta sui: 
Chi fù nulfaziel Mondolortorni sentano 
TeodMoftro di crudeltà 3 Nume dAbbiflo, | i 
Teod. viene condotta vida foldati. =. .. 
di Vojdélastofo Ciel Sarnano Ra 
Sù, fruggete incennerite, ©: 





Arda?l Vomero) el Bifolcho;, spia nd - 
Pianga Broinio in sula vite,»  Sepilà a 
StridaCerere nel folto (50 densfto» 
Goto Vulcano;e defolata yed'enma Re) 





Rendal’empiàAquileia. i 090° => - 
Davn lato dello Scena in lontano efce Filifte- 
ag Arufpice,ché Lares néla 

a MANO, Siri 


= A 2 SCE- 





SCENA SECONDA! 


= FilitenenAtila Oronte, 


Tila ferma» nino 3 
A; Ferma?lfuperbo Siad 
» TerrordeiRè diftrusgitordePOrbe 
È quidyn Nodsche da Pet ne menti 
A non mentir apprefe odi i 
— On.Al mentoirfuto;al lungo inanto;al 
3» Ruuido velo; à la; rotante si 
» Tratraftelle; e pianeti ;- 










«127.0 di cana terrena pride 
Talpa vfcita à la Iuce,infano aborto + 
Di ftolida natura; >. 194 
Che fauellizchi feir: qual dei Pasbio | 
Tenebrofa\ voragine; e profonda. ] 
Tiwomitòda la” Tartarea:fpo dario ia 

Fil.Vavom: fontiosmà de gli na mpg: no. È 
Radesvolte con l'iomfied. î 
Filiftene m?appello;e ‘quel, Che 0. 

» Colicinto:da fauriAntro frondofo P 3 


»» Chediquel'Colle erbofe 

» Nelevifcere alpettri. 3A ; 

» Angoidi mezogiorno afconde l'ombrsi Pala 

» Emioricerto,emido: i torni afpettit > 
E» De le ftelle,edi Cintia se degl’orrendi: Biii- 
| > Rortentofivapoti,aftrri eriniti i. 
= » 'Notimi fon sù,quelto globo ertante 








Giran leforti vmanee a me follice + | 
Ne gl’alberghi de l'Orto,e de 'Occafo; 
Parlor olFato,ei interogareil Cafo Pod 
At::Tumido efploratorde] Firmamento', » 
Di c- zifre tane i 


Po na IM:0. $i 

Folle rilleuai x vaticinante,, di 
Dimmi:del noftro brando, i 
Ch ll n gPaftri,el 1 mio riual Tonante? È 
Fil.Mitalasù quella crinita vampa, 

Speglioù que’ Rè, che di pietàfi fpoglia: 

De lo ftriftio di foco 

Il funetto prelaggio intento aftolta; SRO 

Pria,che dal mar ° d’Atlante 
3 Sorga ea e: 


ES NA” TERZA: 


nati prigioni trà 


O ria Erifmmondo» 
detti .. 
















Sosta; 
un cumulo de noe 





Noto Pio;nona n nova legge. 

| SuonanoleTrombe, > &iPrigionieri in 0rdi» 
‘nanza vanne è baciarla fpada ad Attila, 
il quale all’hor che paffaQnoria con Torif- 
anondo fegme,poi fore goier 

Fermati,ò Donna, dimmi, — a; 
Quallattro pellegrin quì ti conduliei è 

On. fa quì gioua )Sire 7 da 

Vaga foldi veder quant’ombra Rende 

Sui Regni dela terra. “> È 
Con Palgofo Tridente! Dio de mari 


rd A 3° Lalcai 










(-® = 
Lafciai de- PAlbaddidig e: 
; L’Etra con tante faci Ria 
so Quarite i nel grembo ha fei ni 
»» Celebrò i funerali; |. 
* Jo del’Etoe; eta marmi erresti. a» 
» Alultimo Nettun \duo(cogl'accrebbe > Tar 
‘metesvidi sa) 






3» 


fi nola del Fato» 3 | 
>, Lampadal Juminofa, il Soldi Rodò; {rici 
»» LFfefio Tempio, il Maufoleo,Peccelfe <L 
7, Babiloniche Murase del famofo- > : 
”, Gioné d’Ofimpo,e de la vafta Menti < 
>, Ben fauellar potreisi fi 3 
° Mir aeolide l'arte? 
Solp verche7l Mondo ca 
La fa merauîolia t 
Bit. Femina 2 affai dicelti 
“@r.(Portò da lOrto:in b 
Dhe;di,cortei, che dal 
Trafle accerbo defti 











ne faette: : 
fo;or quetianeora» 
ada Gase 







Or. Nè a 
(Suila Zona di fo 





que luci.) 


A:r Seguimi ò Filiftene;e altroue ferba: 
dini portenti | : si 
= Se «<fTeosigi 9) 
2 Elle 





| PR I df Di é Vi 
Fil. (Sferza de Regi è di Cometa*l raggio, } 
Att. Al fnio biat refifte: chi può» >> & 
Sal fulgor de Paceiat fulminante 
Refo pallido,e tremante —. _ 
Di Comete anco’ Cielo varmò » 


L Al miobraccio refilter chi può? è 
| SCENA QVARTA; 
È - Torifmondo folo. | sv 


teo 


E e fardî Torilmondo [api < Amor Formuna: 
» Ti ftrafcinar barbaramente al laecio ;, 
erboree balze‘orrido fcende,. * 
sito. 3 rai del j ‘portator ( del ion 
s Cade gonfiotorrente i 
È DrAIpino ge vel precipitofo: figlio, 1 pe; 
E » 1 folgoiede dela Senna; St 
» Di  daernprenofitta Teatro) nad A 
Con la Madre piangi 













i ‘ziuî d'’Onoria 
M>im piasali volto;ella fi {trugge;aborte > 
b’Artila l’empie, rorze;iilpmenigia, 
Rubo PER + Roma, Eolo,eNettomo; TE 
Fi ang@1 Pino Volantein picciol legno > a 
Ci Fringe quefte arcnese à a 5 
» Hi tenebre vaganti Fenici: 
* Notte caliginota’l Morto: cara dA 
Ciò,che mi ti diede Amor Marte iiroglie 
deo il Cielo dvn n ferabionea:> 
Che mi ne i refpiri vivai. 
cele nin ‘crinita > 
Fuoga?] raggiela sù sfaciliante, 
Chetràilampi dit erinerche@ daro 
da sì bel Ciclo DIRETE: 
Ste), SCE= 





# Pi *r milo® 
SCENA QUINTA. = 


e Sala regale i in Aquileia, ani 
Irene. Defba, che fopraniene = 


n% sé ; * “© 
‘Te Febbico con satiro: STIRO As 
i El {uo rifo?1 Cielo indora: 
Vaga Auròta - . 
Dal grembo odorofo 
È Coglie rofe,e?l chin gl’'inffora, - 





«0!*Cosìalraggio luminolo = > = —. ci 
Diquel Die chvici dal 6 ge >» } 

© Ride? Ciel, ride? Mondo,e e Ì 
De/ba. Soprasiene . Die 3 
- Reina infaufti(cafi, : ie 3 


Li 


Tre Desba fida Nutrice, ahi, che rapportià 
Des. Onoria?] sede Agaesagare DI 
La Germana d’Augn 
Chral Goto Rè fi deltinò dita; 
Poiche fuggì da lFAuentin fr rondofo, 
«Ne Fltalica Teti — ue: 
Ebbe morte ne l’acque,e Tomba andova 
Ire OradelTebroè vacillante”lfoglio. , 
Def. Fuggiar da quefto Cielo , que di guerra 
Sorge la iguigno nembo, . = 
2 StancaT Deltin chi fugge, in vario Clima | 
» chat) Dan var ario  l'alperto,e muta forte, 


a Cie è 
È deo t- 
Serto d’oro:non mancherà, È 
Se d’Ebe vezzofa i OI 
«La mano:dî rofa rata 
Sù guancia sentile Geri 









; { 
ear dite det siii 





wroe, 


| Tre. Vndifperato cor he n vuol configlio.. % È 


PO R:I.M..0, 
Di fior non caduchi ti fparse vn Aprile, 
Per te Metifi ancor Gerutaghi vermigli : 
Perdefti Francia,e non perdelti i gigli. 
Zre. Nonopra/l Cicloà calo ,, ele grandalme > 
“ » Proterte fonda chifouralta i Regi, °° © 
Eccelfeimoli |> 
Volge nouo Archimede 
Il penfiero regal, fegui”l mio piede , 
De/t. Doue così veloce» 7re, al Campo Goto; 
Colì tra ferrei ceppi auvintogeme 0 0; 
Teoderico? miofpofo, sei 
De/.Ferma, certo è:lpcrialio, 






Der. , Ela vita»rr. Che valme è SESTA 
39 Vita ch'è poco grata 
ria, © 
Def. Ma qual fognala mente eroico. Inoanmnmr - 
Ire, Ne wr impref(e 71 fauellarè danno: +» © 
Speme dolce; cara fperanza © 
Nonmilafciarmorit i uo 
I tuo verdefia lampo.di ftella, © © © 






Sia del Faro la facella % 


a 


ao ra Mi Ti o’ - 


pattichitaio o vii :, È 
fecoMa[fimo:convna pls E 






reca TEPIRA 3 
Konte è Tara» SE 

sa/. O Oronte::: 3 3 
Fal D'Attila!Duice» -atemboer ? 
Maf. Eiquellacartaforifle de 
Va:AtePinniadal Campo?) ion da aa 
Maf.In queto puntase comell fogli pas z 

Cadde incauto. rate na 






Perquelt’acciar,ch’ancor.di:fan 
ValDajvrfol miacenne!l Campo tano pe 

Teco. pel Antro opaco». a, 

Sozto:] Evrte-di:Cina arevenga Anigiito:: 

Gon.ambo fol i0 ftabilirintendo — 

Ri/vluta:Gongiura:à:uoi non:tolgr: ] 

Breue induggi iofiignate, © tia 

Gramerionfogran cri il 

Tuil'Meffagzieros 

Maffimo,e che configii ?: i" 
Ma/.Del Vandalo Tirano è n, 

Pria,che cada Aquileia: È 

Alto signor ti I crinla. Sera 








A.tuoi romani,ed’i À indici ignoto. 
Meco verrai: fe fcorgerò,ch°à l’opra: 

Sia] fauellar conforme: Re 
a à È Ti 


D. RI MO. dr 
Ti (coprirò ad Orontetamica forte > 
. Giona è glaudaci:;;. € è:(pauentar way Campo» 
»» Chedi barbare infeghe Pola ingombra ,, 
Pe: "Bevi Monarcalatin fol' ‘baltal’ombraz 
Fal. Vidafi;eprendiamico;. 
Gli torna.la carte. 
Alatuafede: i 
Eido Celare; eRoma:. 
MéfOggi recchi. va rifonfodì Campidoglio, 
Diverdilauriin sue foglie va foglio... — 
Wal. Primo Dio;. cheat ante: nd: 





Poggisù ileaAine cà Notos: 


sfini sur @riente: 

«Byalti raifohietalucenze 4; sa 
Da eigordi ele. 
ti enon 

cio 2 





2. «sl osa Siano? e 
ves pinfame Anguo= 
ineftascarta:rnent decenni i 165 1#* 
Te v0a candida Nube, astri 
Che ti:minatetaài: Felgoridi.mone. da 
| Geltuisch'empiolaltilo:,, - doaizoO 
_ Nela Reg iadlatinar. aussi ; 
Tifeo (id cda Liiorezia mia: slinoî se@ 
Perla mana diQr0n1;, Sioiunagg St 
Cliegià m'attende in folitariò fpecos. - 
Aurtin breworatpiùdi cepionnultò:- 
ne it 
Ai 67 SE 





T2 * d'- TP 00 

— SuPaltar dela vendetta: - 

«© Vn'Augufto iofuenerò . 
<* Al gian a Naiit de POnore: > 
Sara Vittima fo core; 27 
E del Sneuet ui io  formerò 3 
Sul’altarete; 


sci nine. 


Fortificationi del Campo dArila, nel mezo _ 
_ alta Catalta. 


Forifmondo, con molti ; tatti con faci 
200 _accefemi i 





Se d’Amor prigionierofei ti. 
Bella guancia di cinabro; 
Brunachiona;e roffo labro, > > 


* Bianca iii e nero cin i b; 





»; Son Meleaoroamante : [care I 
pi Tratto leffamme,ed hò vna Troia in r perio ca 
»» E con face di Morte; or da catene i 
‘>, Barbaramentecinto , >. SENNA 
» Celebro gPEpicedi al Regnoibiatagi Pt 
Oronte che conduce Teoderico catenato cia 






sa lftrice portentofa sa i 
Cento ftralidi foco fina dA 
Scaglid?vn empio a lacerar fe E pr 
-Dor. (Quetti òF ortuna il Genitor mi fembra.} 
; to 





poi 


‘pe ROI-M=- 0. :33 
Teoderico và al rogo; gl'ineendiari Accendono 
la Catafta; e Torifmondo fià immobile sofser- 
sando Teodorico, che fégue . 
Teod, Ros o-ardente, que s'aggira . .. 
Sol per me-fiamma rotante n 
Vien queft’alma agonizante 
‘Qual Fenice è tuoi i fplendotà : 
Sarò Alcide insula Pira, 
DE . Sarò Curtio in frà ylardori.... “> 
£ Tor. s. (Ah sì, ch’èTeodorico) | 
Fermate empi miniftri Teod. (0. dei che; mito.) 
Gerta è terra.la face, re. ad abbracciarTeo. 
Tor.(Odolce tea ) Feo.0 Torifinor 1 
\\-OrAllontanati dudace, ©? > ssa 
| Tor EidiqualcolparOr:Taci i 
‘ Vadafi alrogo, 
TarO Dio fermate, Teod ,, sala = 
5 E rep ‘pietolo A 
Che amelica ftampa — FAR _ 
s» Valudibri E 1a sodio: > dae 
7, Né nideltingua?l- tuo pianto i vini atdori, 
‘or Concedi almen, che:su quel volto io oianigi 
Glvltimi baci. (o dolce Padre). ah ; 
Teo. (OFiglio. ) 
d'abbracciano , temendofieò a 
;_ ltroche nonpiù Teod.lafcia # Padrei po 
‘Or, Scoftati, el teos'abruggi, | 2 
; Tor. Del Radamanto Goto. i TE 
OFuriaelecutrice in darno cont & 
. Toglierla Linea alcentro, 
9, Sciolga fol quefto nodo | 
Sei Atropo?; ferro; ò pullulante famma 
sc noftro fanguebeua, aerei 
Or. Si temerario? ambo nel valto:feho,.- Ta 
Di quellorrendo Melo 
0 ra Amor, segg = 



















de ATTO 
2a ou dowalza Vulcano'ardor fimante;, 
Orta Venere mia portale: piante... © 


dl comparti pre t? lafcin: Teodariioi il 
. Padre & piange. È 
Zif. ; A gentil prigioniera: - 

4: Eecoriò mio.Signare., e 
‘©r.(Roghi più ardenti: ha in sa beglraihi x 
Qnor. Torifmondo,ghie più ré 

Eglifo ofpitandolaguard, 
piange: 
©r. Odi d vezzofa: 
Madic d’amarsdel: prigionier dolente:,, 
2» Chin sù quell’Etna accefo» 
» DÈ èfpitar Palma Et Encelado fiiperbo» 
i Ittito Geimanila:dubia:vità or: chiede;. 
5, Sappi, chilo doit aiimoro: ttaffitto,;; 
».Se a Pardor mio. promettii 
» Ref igerio dinettentra quel. feno» 
>» Eftingueròla vampa; Lif (È prelo, al lacci); 
pa, Ox:(Tradirdl*Idol mio?) mora s'è ; giufto,,, 
»,0r.(La generò Medifa., A 
» For, (Titanna fedeltà, de © 








©r. Tudel'gueérriero: j > dii finendo. 
S'oggila vita apprezzi: — 
Fà; c jeonleieciiomesnalio: Sa 
AI feri i ti 





mio glie 
Tor. (Lal, che far deggrio!), 9 
On. (Cheditàmait) 
Torifm.guardandeil' ra » poi amante 
Soltirando feguesra fe > > 
>. Ter: 


-—_—___—_— mi _——_—rrr*St:* < —— i —c<’’—- 
PEeR<I “M 0... Ts 
Tor..(Padtemia vita; d.Dio.); > 
©»; Arda:il fellon.. Tor. Ahinò, Dee: carta 
Bella;ad’Eioe; fi. inuitto) 
Dona:ituoifvuardi;evilaamante:amato; 
(Mio.corfei: motto;) On: (Abingrato;) | 
Onoriamai guarda. PL, N 
Gr: Siicrudaraneota: | | 
On. Taborrird.ineterno»,. 
Or..Perfidaio parto: e-tequì lalcio:e penti 33 
Ch?'ad'ivn'Amor ce 
Succederd:lagiulta: forza; iîttanto» —. »& 
> Sofpendò "a Renna dàleggeal pianto Tor,. 
Lifo;.teco.rimanga... 
Li: Son Argofido... DATE SI 
Teod.Il'tormentato io:fonox, 
Gr, Ficliefiumila Prigionier tidonò;. d Tora. 


i ragione Vi 


SCENA DECIMA. È 


| 


Quoria. sT'orifnionds fbofa » Mola: _ 
S Quarda: .Lifo. 


(Collie smitraditogi;. - =$ 
; Son miniftri di: cendeltàg; + sa 
Tardi imparo òNume- de.coîi 3, - - 
Crrin dito: morii Rea +3 
“Nonregna: pietà... 
Ah Touifogoa. 
Ghie. rifare, Nonsi o On: PAnguedel Nio 
a»-Piange chi'ancidé;. e-difrequentettilla: a: 
> L: ’incellante cader. rompelafelce::. -. 
3; Lù pietofo. fpietator, di «chi vecideltii POSARE se 
»» Dai cributodi piantije del Dèfino;. > 
Chedi 'Cote Catcaliamnepè più Dt a 
» llituo: grondanteciglio;; Rio:D 


SÈ “Più: 





a 





36 Ur pron 
Pu npericlee il Upprprane, non cin 


: "Per: addolci laSome. 
Tor Non può.darmi configlio altriche morte;. 


©rFià che fampo d'amica ella > parte 


| Vedrò.in Cielo è sfauillar 

« Fortuna perfida voglio fperat; 
Cieca Diua sù globo inftabile; 
_Ell'è vaProteo Tempre variabile 


1: So] coftante nel? ‘cangiari: pazzi 


«SCENA DECIMA." 


ssi 





Zrene, Lifo, Onoria 
rai na » 





P. CSSEN 
Th » 


Fhai amico SI; dî ta errante 
L’infelice Deftin: pietà ti imoue +. 
Guidami li,doue di Telo ar uan 


tai Gario Gioue.. alzi 
rai de tua vitai i giorni. 














Def Siam edite 
On Se pur moletta i. 
Qui ci fine în O; tie 
uì chi ti ne ex 

Ir a È 
©n. Bar iaia Dio: 
Ir.Teancora 
Forfe piag è qu 
. ©» Seguo cità 





dà 







dr. L’ardir I s 7 
E donde nacque 3 >» 

On. Eiue te Gallie otite 
Aabe fafcie di Gigli. 


n 


Ir. 








P_RIT M e e 
Ir. Amor;che fento., è => 
Nele Gallie!) . aa Se 
On. (Si turba; ) i “i 
Ir.(Reggio natali) 
On; (Non parla!) >: 
iI, (Fafcie die gigli!) 
_ On.(El vardo, 5% 
> Voglie ver me nero n it 
Ir.(E sanare licia 
Entro ‘erro tenace 3 
sa 




























È a 


Pra Li ai 
pr(Quetti è Idolo mio) dimmi,tuforle. 
Di Teodofico.il Def.Taci sì 
-  Nonpalefarlo (pofo.) 
On. (Inteado?i refto: » n PR i st Sa na sk 
Di Teodetico il figlio | 2 
Seguir volea.) IRERAZA 
Ir, (De la rivale parta a 
De e a iaia PT È 
- Di Teodorico ( 
4% La giurerci (amante. 
Di Torifimondo ( 
Lil. Viepi,che più. 44 Quoriky 
Ir. Tifeguo, : 
LifOxtu 





. Percondutti a pi 
* Carnefice non ono ; 
Mà s’al Campo. defij vogliet i pai 
Queltè è 1 fentier dou'à la) morte v 
Ir. Di oftrale di gelofia 
o ferita queft'alma m ita 
ar 

















18 dp O > 
Occhio nero, e bianca fè, de 
Non ben's’accordano,, 
Tradite Veneri 
Credete a me, 
Lampo eftitro è bionda eri, 
Fiot in ftelo è giouentt, : 
Pereh'è fior;che prelto và; 
Di Narcifo la beltà - 
In vnfiorcangiara fù. 


SCENA DVODECIMA: 


Padi glione Regale d'Anilà. 
Efcono Attilaye Filitene.— 


Vnque femina imbelle _ Ance 

” Del’alrera Aquileia PTOBIa 
Remora fia de i Vandali trionfi» aid 
E troncherà,g qual temeraria Parca, E 
Vitae vittoria al vincitor Morrrca8"" nio 


Filif. Coli nel fosti Fio ne 





De Pampio Ciel maff le; 
Auuampando. Parmigero Piapeta® OTESÀT 
Con la penna d'varaogio, : È 
Luminofo fpauenta, stro Cometa, ne 
Att. E nenfonio quell'Attila feroce: 006) 
Ch ‘impone legge al folgore di Giouer 3A 
Su del mio e DD 
Nembi fuli nator Ajaci, 3 








Cheè la preda più più "it fcordi Marte 
De le Veneri amiche,e Madri,e figlie, 3 
lo Sai nafcenti, — — 2 








. DORSI dI 0- 
_E chi faràdel pafcimento rinforte,. 
Sifuifteri;: 


Silaceti,, : 
Efràgli orridi fcempi. fanelti, 


Nela ftrage di tutti vna non relti, 


“SCENA DECIMATERZA:. 
PSE Attila.Filifene» 


Tgrntsdonea nimica. 
chiede. — - 
AI “Vandalico Rè baciar il piede. :L 
Filif.(Trà le fauci dvn moftro. 
Dorata vita.) 
At1.Forfe fia d'Aquileia:a rentpo anna, i 
a mieifidi arcieri,» 
vrsincdechino i dardi, cdi sempia 
D'Actila iamgli (de ri È see 
Oggi la prima xla fecondainfi 
- "Perche Donna èla Fortuna 
Su.la Rotal’inchioderò — 
Ea miei dannife firali addima - 


= Con foi 


SCENA. DECIMAGUARTA. 


eli 









I rene: ela Def ba 


DP PAI tica Gi iunon: ‘folgore ardente; 
Tu,che-fin la dal Boriftene algente: 
Al Germanico: Reso) > 
. Lafciafti in lunga: vici crme di foeo: 
Ad'offerirti ivegno».. na 
: 2  Con-- ci 


tea 193 













20° Piov 
Conforte,efede,e Sapio Regno; 
A11.(Conforte è fede,è vallallaggio,e Reona:) 
Ir. (Arridano le Stelle al gran diflegno.) 

tr. Si ritiri ciafcun, î i 
Fili/.(Le'affilta:l Cielo) 
De/.(In Grotta orrenda io mi nafcondo;e celo.) 


SCENA DECIMAQVINTA; | 


Reftano Attila. Irene, ; 
VEgui ?parlazche chiedia che veniftia 4 
Ir. Arbitro de la Lerra,ecco a tuoi piedi 
La fida Onotia, Att,Sorgi, bia 
Che fauelli d’Onoria» 7 
2r.Iola Germana 
Del Romano Imperante, 
Quella fon;che: per legarmi $ 
A quelbraccio, cei I mondo efpuonò; 
Trà procelle,e mont; d’acque 
Scogli,e Sittinon curò; : 
Tecoin fine oggi cinta di imitti, © - 
In caro nodo allaccierò. 
A15.(Dei Celari la Stella: duc iziut - 
Le fiammeggia fa ciglio.Jor come arriui 
Trà?l fragor di Bellona? 


SCENA DECIMASESTA; 


' 
4’ 


ee Oronte , detti, » 5 
IRE, predai nel Campo ES 
L’Imperator di Roma, È 
«4tt.Valentiniano! zr,Ahi forte è 
«£tt.Venga:mia bella Onoria i Ris 
oNonti turbar;il wo fratello Atgufto “ 
ao} 5 Godri 





DR I MO. "2I 
Godrà pertè,di Regia fede in pegno. 
E vitae pace,e libertate, e regno, i 
Li Quinci non lunge intanto: ' 
È Dal guardo miofi porta, ? 
Ir.(Se non m’aita amico Ciel fon morta,) r 
” Att.,; Non vuol ragion,che d’amorofa donna 
»» Trà duo porpore inuitte entri vna gomma, — 
A1:.Nel Campo amtorofo dvn feno di latte —. > 
: Spiega Amote? veflillo d’vn crine: 
È Conlefchiere de” {guardi combatte, 
- * E apporta al mio'core Battaglia,exuine , 


| SCENA DECIMASETTIMA. 


(- Ì er & 
_ Walentinianoincatenato. Maffimo, detti. 

2 Affimo fiamtraditi, | piano &Maf. 
AVA Maf'Oronte èLeraditor;(fcampo no trota) 
— Att. Cefare fei mia preda; or teco in Campo 

Formin Trono al mio piè cento Monarchi ; 
Nonti doler deltuo Deftin proteruo , .. 

Che pe’ mondo chi è Rè d’Attila è feruo, 
Val.Piacquero a-iCieliò Altitonante Goto — — 
1 Dar Sepolcro ad Onoria: © > 

|_——D’iratomatne i vortici fpumofi, 
©. Perche colà; dou?hà Nettuno il foglio 

Alnaufraggio di Romaella fia fcoglio, - 
Mas: (A miesgiufte vendette? Fato arride, } 
—_ Aftt:Fugga dal mefto ciglio 
ves». Ilturbine del duolo: 
Viue la bella Onoria; anoi confortes:. 
5, Il Tridentato Nume” (0132 
7, Mirefelfurto, cin arenofo loco, 
»» Per l’acque gia mi rimandò’T mio foco, 
a Pal. Oneria viue isti 
Mafs. \Ahimi tradifcio Sorte,) | - 


È 








At, + 





33 0 A 748) Eu od 
Att Ol , verigane Onora. DE 
Augufto, rs 
Peramico raccolgo: abbia laPace 
Ifoglio di Quirino: » > 
val. (Salua*+Ciclo gl'Augulti, ro TSI 
Mar. (Empio Deftino.) Si ente È 


SCENA DECIMA OTTAVA- 


Irene, Attila. ilanià E 
.Maffimo. 
EE is REIT èiisi 
Îel, che Tai Ge 
val. (Chefcorgo!) 
ur. (Quella licida fronta an STR 
E querfentier da cui caddè pero) RAI 
Maf( (Non è Ondria cofteit j 0 da x A 
AM12:(Timmentfa sidia <> |: 
Fralme regale Spprimiet)ecogli; abbazia 
Cefare ta:G f ns) 
Scofiortafi dalieraivo4 toi #chelangue , 

Maf. (Per fortrarci Signor à Hò'periglio . 
Forz'è feouir Pingarino, ghe \ 4Val. 
Zren, tei c ardif. )imio: siegoi Pa; Si) i | 

Purti ‘Signor fegui ta-fr ‘Val. 
Val. Msefipican dogs to reabbraccio.: 
Mef {Pernowo: inganno è1è ‘adlitor nel laccio;f. | 
Ir.MioSire,. Sig +20, | 
Val Altomonatrcha, : ì 
Ir.Reftò ificapace a A Taletizia? rai 
V2/.L’improuifo piacer tolfe lo fpirto, 
a1tt.Diveroamor fraterno |. SETE 

Ben conobbi glefferti : 


C 


SS pe 


Lo 
















Ceffino Eni e adori 1 Diò' glerriero 
Tergnpigra al mio letto, ed al sifbtivpaei 
Maf, 


= 


p_R I MIO 133 
| Ma. (Prigionier fenza ferri. piano dà Val. 
| ImAquileia ”l barbaro conduci, se 
- A:t:Serbommi Amorinquelbel fenduo moli. 
. Fal, Sotto? Ciel d’Aquileia. > 
| L’Aquìledel Tarpeo fi fpennin Pali, 
 PerfarilnidoàgPImenciregali. 
P_A12,Facciafi,, in Piettri, e Lire 
| 5, Camginfied archie fendi: a POrfe algenti 
+, La vara Lupas? vnifca, e albiondo Tchie. 


3, SiacollegarolIfuo, .. peu - 
pe Al. na Eincate ni si Sp, 
3» Or, che vele di pace àl’aria € folli... 


i Ma/.(Néla pace la glesraarder fi veggia.) 
PIr.» iplende PIride in Ciel fereno ,- = 
s#xEl ap ì a 








PIAZZA MAGGIORE 
IN 4OVILEIA. 


SCENA PRIMA, 


Malfimo con popoli coronati d'olizo sche [piega» 
no bianche bandiere; trò quali vi è 
vno ftssolo de lottatori 
Romani, 





À Tua la Pace, viua, 
Ilauri di suerra — 
a| + MESS: Eat 3 
3 Lacetati pià coproi la terra x 
Sj E da Pafte riforoe Poliva . 
Viua, etc, 





«Il fuono di Trombe staprono in lontano le porte 
dalle quali entrano in Aquileia fopra grass 
corfieri ATTILA, VALENTIN, IRENE, 


e trà 









«SECONDO. 
trà'iniolti prigionieri TEODERI co 16 x 
.RISMONDO: MASSIMO che và ad. UZTICA 
| trarlo Defba, 10° 
Giàdi pianto. sidente vmor: fecondo Bs 
Soura i tenerioliui  ....°. dara 
+ Vera Italia Rltante; e giù la Sona o 
| Scorge tinti di fangue i Franchi gigli 
Frà fquadie bellicofe, 
4, Perla Venere mia:can: intofe, .T 
VallNe ja tazza d’yn: guerricia 
‘3» Di Bellona Nume pugnace so 
N » Beucin Ca fp flop, SCA 
000 RP Tebro DE Bor 
AI fuon fisepiofo 2 
Di Vandale trombe, - 
Vede PAquile fue fatre Golombe, ? 
Mef.De i lottatori Anteile forti membra 
Sidin robufte in fingolar cimento . 
Lo fiuolo de Letratori Siro il Ballo, acsrtRà 
quatro da le 
+ Ir.Bacciar vò del Dio dia 
L’'aureo.ftial; chesmi ferì; > 
Se del Vandalo Tonante. 
i Son la Giuno in quelto dì, ESSE A 
È Def.Dal miofenotatemafparì, ; È 
i Suonano di nuouole Trombe,e * feendono sutii } 
Teo .{Che vedete mie luci,)T'or. ò Dei ch'offesuo) o!) 
Tco.(La mia Conforte Ircne,) + 
Teri (LaGenitrice!) i 
Att Mia Dea ti tringo.7r.A ajirene fent ‘annodo; 
Teo.(Ahlafciua.) Tor. Aki innone!ta) A4.Io tacio;e 
° Ir.D’Aquilea,e di Roma (godo) 
Nei popbli adorantiseccoti in fine i | (0 
Rè del miocor, de pene dd E 
«Conforte,e fede, e vall'alaogio;e Regno, sat 
{Arridono Je ftelle al orandifle Pe 








60, 7 











a VANTA 
Fio.(Del Tiranno è Colorte)Torè Gotan 
47) Fi Dio terreni ffahel sato - 
Ir. (Mà quì che miro ò forte!» 1 stern 
Trà duri lac è Tesderico,el figiot]i :" 
Ir.Vadano in dì sì lieto imfo jcoustre Ùù 
Sciolti dateppii pfipionier del Campo: SY 
Htr.Bella ixiterceditrice, ai tuocrin biondo > 
DO? vincitor i prig gionieri;e?: Mondo p° j 
Teo.Or che và fciolto”l; piede: nisov sist a 
* Volo à sbaranarle?Lcote, 10» visi ** 
Tor. Dhe ferma Geffitore «0 
Di Le gratie del imio Rè mi fori catene. « 
Tubato e lIdol mio)T'or.Pattiani: Fd hi pene 


SCENA SECONDA. 
Viene Onoria lenandoft a vina forza dalle 
sù mani di Lifo detti. 


pria cia,Li/Non' lifiagi cn DAttila al picdà 
Portarmi intendo ,4#r.0là; 
Qual clamore importunoil Cieloallorda? 
On.Aîto Monarca alreggio piè iinchino, è 
(Ohimè qui che rimitodi a. 0» 
Celare!va/ (E quelta Ouoria!)} Ti > 
Maj (La Sorella d’Augufto!) .! 
facto 





SRO Ero, iaia dts ssd 


To del tuo Duce Otonte ì : 
«Prigioniera: rimafizi |. ect 5rà 
-OE: cà ri 





Regia pietà la libertà e 
‘Fravgi l’afpre catene‘anco al mio piede, 
(Contro dira d’Aug, fto ‘Amor maflifta) - 
Ir.Abbiadegno ricono entro laReggià, > —’ 
Da cenni i pi dipenda. io asofio.i: A) 
ni dit, 








Ò 5% lo. ap 0. 
«Atr,E ragion vuole, — ; 
Che s'ha de PAIDa i taî fera mio Sole 
Oronte alta mercede Fori 
In breue atténda, | |" 
Ffr:{Cofialfindi Road be taftivale! 
Ir, Indagherò l’ainor.0x.Saprò lo tr ale, 
Val. (Mallimo con lufinché di Yi 
Racching {copra gPinganni & 
_*Racchiudi Onotiain albergo)M;Intefi. 
CA e: so POP pine tane so Te 
- Ombre amiche dici ripoli 


i i lobi di mie Sr È 
Ir. se del core Pafpra ferita) -F 

© E?la Cuna de’miei contenti, ©. 
Sesì dolci fono i ‘tormenti - nre 
Dio decori non chîe 0) dita. Sn 


sii 





Parronodarti alfa no di Trombe, 
; SSA 
deggiameni LAZ, ad PS sgfat 





SCENA TERZAZ 


Appartamento Regale: nu si * 
Defba feguita da T'eodericose orifmondi 


Teo. te (riglio imola imola five) i :n® 
_ e piano nell'v Creata rifmendiz 
Di/O mio Signor mio Pen Co x no ni 


Fuga da voi, ciò hè ton, ontento 
dda 
La Genitrice et È on pon inate e Ci se 


ulvi brama,e delia;quitrà mo. enti, - 
ul) paflo : È - si “ su rt 
Ora del fen la fperie = 
Sorga dala caduta, © ori 
Tor E Vellillo di {è se La suo ri 
Del. Chi d’Amorfatto è Nocchiero © 


CRA Dolce 
















i Vor è 
 . Dolcepottofol godrà ,. 


\ Se crin canuto per {orta rhanrà :. 
Ì “ Poiche folo annofa età , | 
| Per trat Palme fuor di duolo 

} | 


Ne gl’occhi hà POrfe,efule rergal Polo. 
tà SCENA QVARTA. 


| TeodoricoTorifmondo, Irene . Defba,che 
| fopr auengono . 
Catenateui,ò furie de PErcbo , 
Di Cocito le dama appreftatemi. 
E nel petto; tando banima, 
Gl’anguij SR SD fcagliatemi, 
‘ Animo otifinondo, è è quetti?! giotn no 
Sacro à Nemefi irata.. 
Da lontano n) fopramengono Irene, é Desba; 
& fre Ghfe rmanoin afcoltare > >> 
ui Qui la Fedra afciua 
I pic:tuà la Nutrice infage 
Trongain.wn tempo ftello 
E la voce,ela Cogo empio fer: 
D'Irene Pinfedele 
Con quefto ferro ignudo 
Ifuenerò : 
Va Irene fra, gione Lena impronifamente 
"alle mani di Teoderico il ferro,lo getta è tere 
‘. va e Defba lo prende, 
Iv.Chi fuefierai crudele» De  (.((chernì fu fue farie Do 
Teo,Tepeifida. © © 
Zr.Aì scottante, — 
Teo. vu {pofa ad vn Tiranno } 
Ir.T1 d’yna Taide amante ? 
Teo. Qual 1 aiderquai pretetti ? 
Tor. Ah, Gegipice 33 








s è c'o mie . 39 
"Tui Pinimico in feno? È - 

Ir.Figlio per lunga fioria . 
“Ogni gran giorno. è breue, 

treo.Perfida in sr quefto è giorno 4 
Lauerai col. tuo fanoue : È = 
Lemacchiéde onor, | i SAREI 

3r, Afcolta,Teod,Ah Fara = 
Vidi,edi intefi. si ae a <> 

Ir. Almen. s i de 

Teo.T 

Tor Odi nera faggo 
° La falfa Tenna 


Ctrar. Ferma Padre. 


ue Teodorico, che. parte. 
Ire. Tsarrefta Idolo nio, bi 


; Ammenifpelo. Tariinente rt di E. Si 


Togranione( Oriorif ; “che 0 lafi a) 
suli vdito l’vltimo ver 


- feguetràfe Di. Veibetea,... x 


| pie iofo Torifimondo! , 











sh fe mividel ttaditor fuogi).. | 
:" De/.Comelampofpari.) i. 0 ba 
_On. Reina. E, - 
© Ir.(Equìla.cieca amante infana,) Pra 
On.QualPeuento funefto n 
Turba?l repal fembianted., i iaia 
InChif fol I nacque è lesuit ; non dee de Regi Ss 
S Inveftio tigar gParcani , 1 
On.Ecorcepirli ancof puòquefta mente, ace 


> Def.(Ceine audace 1ilponde!) 
dre. {Che fauellar è queftot)e che È rende _ 


3 





Rn ti AI 


dî 







at ERA 


ca rr ; 
strati. 79 8 ‘a Lt 


On.La rotta fè d’vn empio, 
Ir.Quai fantifmirquai fogni? 
ual fèzrifpondii . - - 

‘On.Laitella fè ch’intatta 
Serba ate quel guerrier,ch? in dura puntò 
Appellafti tuo Spofo. 

Def. (Fù fagace in vdir)2r.(E1: mio Confort] | 
pila parli? 


vi 


19) 


©n.Or ciò,ch'è mio pretendo» +0} ee 
Ir.(Di coftei,Teodorico!.o Ciel cheintendo!), hl 
Def. (fto bel Nume adora! ) ad Irene, 


Ir.Forfenata del.cor fana i deliti» —- adQnoria. 
©n.E tu raffienai vaneggianti orgogli ES 
Def.(A fe &vntoli marito ambo fon: mogli» 
Ir.Ti punirò. . 
©n.Nacqui è punir anchio” 
Ir.D'wn coronato fdegno . . 4. + 

@ prouerai’1 rigore,o?l foco ona i 
On.Pari trà duo regine oggi è la forza, , 
Casati duo Regie Fritti 


si re 


SCENA SESTA: 


In quefto‘viene da lontano Attila cli za 
lentiniano.Onaria Irene. ia 


Patantialnnià 





Val. Tcceol punto, der: noi 
F pigli 1 fcoperta.} 
val.O Ciel chevegoo!) — 
On.con Ir. REA Vannò adi incontrar Attila; 
Ir.Sire, On.Signor.. | _* 
Attila” >; bbracciando Ìrene fi volta Rido 
= duca, 


= = it, 
R 7 





‘©n.(Di Torifimondo: ingraco) i 
“Ati (D'Arte = 


.Val.Vanne eranRè .Att.Q 


SECONDO: Pi 


At:.Tu chericetchi? 


> N° aci ih ” 
MIRA val. (Teme, ceempio 
3 pal HA Onoria! : 


-sfi,Onoria mio teforo; e / AdIreite 


On(Coftcì Pagnini DOME!) a... 
Val.Adorata Ger a — ad'Irené 
On.(E per forella So Paccoglie) 
Def.(Bellaberinto è quefto.) 


Att:Anima:del cor mio, quall *improui(o TA 
Infocato vapor riel'tuo.bel volto pri PA 
Turbò d’Amor il Cielon arti Lo 


De/.Roflorpudico è di modeftia?1 veload’ Ania 
Ir. Quell’incendio,che marde ì 
Inalzò la fua .vampà aldolceatrivo 109 id 
Del mio Spofo adosato:lis vr |. Î 
(Di Teodorico amato) 2! regi 036 

















33 Quella ewancia vefiniglia i5ihzg 19098% 
sE Mutice de Regi, equell’Autrora Ne. 


»; DeP’aurica neuofo il Plauftro indota.- 
Cefare addio rimanti, »&nseo ìa 






Il cieco Dio nvinfegna © 
A rid peniindegn) 
dtt. ‘E mio Nume quel volto diuino,: > 
© E mia ftella quell’occhio eiato. | 
In quellabro di viuò rubino © 
La ua Risi fa Dina € cdi 


debe 


REN À 





ur PE RETE LA 





as 
Ep 


33 O.uiT-P D° 


SCENA SETTIMA: 
iadizizi dooppo hauer fi fe 


mente quater Onorias® ella lui 


Fiegnato, fegue, cor 


EMembiante d'Auguto arditi anéora:* 
Fiffarle luci indegne?. - 


de Di Cefare ne glocchi 


Nottella Onoriai à vagheggiarimparo 


SI Che vorrai dirlafciua! 
Chi porta Roma ini petto 
Merta?] Cefareo alloro: 


Tudi latino fangue 


Germe non féi;. ne: val Fontè i 
Virginale di TriuiailfozzoJabré. 
Beuèi pudichi argenti 


On, Onoria fon, 


Val, Tumenti Tà 


Oz. Si, t tua Germania] 


rpleNÒ ciudel nimica? 
©nMotirà Pimpudica ; i 


Volpartir le nà dietro Val, faegnaso dicendo. 
Val,Chir si 


On;Balta,: 


Val Bauràin dif ; 


La porpora d’Au 
On,Cefare più non. 


Val.che partiua fi volta, & minacciandola 


fore 








com atto di fdegno waial partire, Onoria gli 
và dietro infierita,& fegue. — 
Sisrecider faprò con dettra ardita 


1 fldel'aluui ui 


Sa 


5, volta Val. e diet 


val. Iodituavita. 38 ; 
On. Nela morte di queîto cosè È 
Spietata (Amore > ss 
» Nontriderà. | 
b Dela perfida rivale CE 





i L’alte moli i ftrùg erò è 
ICZZSE ‘Tante fila troncherò , 
| uanti ftami E z 
DI Penelope la tela 
ve Vasa frode 0g ri farà, 


SCENA NO 


Reggio Cottile. 
oronte;FilifenesMtaffmo® i 









NA: 


Ml ino che mi Mieli 9 r 
Che imiracconti amicor ni 
or. DI Goto Rè la fpofà La: 
Fonla put e ingavnatnice è 
F E A:Cefare forella — “i 
11 beltà ch'agprà quell'empia Vandella è 
Mafs. Amieivibel tacer vince laforte. 
or, > Quetti Gingarni È ‘etradimenti: orditi Ì 
» Sonoignoti Meandri. 8, 
Ma 73 Remora è l’alte Imprefe è è si tardanita; P° 
» Dal Dio dellumieimpaîi,;, 3A T 5 











5 Vin punto 
‘Vanne 3'pria , checi tuoga 
Ferma Gronte PAugufta, e limprigiona 
Tn forterranca Via; né men la fcopra: 
I s 0° di Solé, io darò fine è l’opra, - perte 
Î i e 


i 
| 
Ra illuftrar fe fteflo , 
Pigro. mortale è à fas veloce’] moto... +. 
È pito ad va Etoe ‘rubba re prot . 
IS 


- ——=‘"—_roocci. «ere i Vattara 


A T T 0 
Or{Pria,che fcoprirla io goderò la preda) Parte, 
Fili. (Io fuelerò la frode” 
AI Vena crudel Dio dè Tiranni i 


Sincero cor non può tacer gl’inganni ' 
Su? Troni del mondo 


© -—Rifiede’litganno, © 
È- Con faccia bifronte” 
E Nume Tiranno: s 
E fe cangiarfi anco il Tonante gode. 
; Dei piùg grandi nel fen regna la frode. 


45 ei CENA ii oc are z 
| Defba fola». > 


I fiu l’ire,e gli fdegni,, — 
Che nel petto d’Irene 


Sufcitò  gelolia con] Je fue faci. è 
Cangiò €apido. nat Di A 53 5% 
: demanio dolce d” uerrg, . 3 
Dacca ne ta 
he non porta vsbergo;ò. ID asia 
| Maànel grembo. amolli piume i 
Sol combatte a petto ignudo,, 
E alfuon debaci la anita 3 


Quart, ue = sala 
S CE NA IA 


T'eoderio,& Irene abbracciatirorjfiiona 
dolaleriano, De/ba, i 


Teo. TYAcemia vita Paonsiintasi. 
Ir. pare mio dolce amor; E 
Gee 











SECONDO. 35 
TeoGelofiafpengalaface. 33 
Ir.Ne più forga ira,ò furor. x 
Teo Pace mia vita pace. i 
Ir Pace mio dolce amor. 

Tor. Genitrice t'abraccio 

1r.Miofiglio,mio riltoro, | 

val. Valentinian v'accoglie. 


Pa (edi io Padoro” 


Ir. (Simulo g gioia,e pur gelofaiomaro.} et 
Cefare, (pofo,Figliorà la vendetta. ae È 
. Io nouella Tomiri al Goto Ciro #6) 
; Porto ftragi;. seruine;s . Ò i 

È ” E colfingeramori. 4. = 
, Soura palme di ‘vlinicomaita. Allori; 
> Tor. Ei conta freda polue: 
DE la Galli Li SEE è vee 
”° Precipitando è à cieehi Regni,e ofcuri ; 
Del viuer fualvitimo di imifuri.. 

“i ‘Squarcierammille trali |... 

uel vago cis x 
‘Ancille la fedevn perto:ignado;>>- - 

"val. E Sane ippica SA 

ZAR tera sii sione 5 


IrKTeodorico um mio, d'arco,e faetrà è > 





Armaladeltraforte; ca 
Nel Giardindelerofe io frà i momenti A 
Col Titanno Porfemna 


Andrò àPombra dvn lauro à cogli: Paura; 

Tuàlornelempiofeno è 
- Tingi lo ftral di (atiguinofe fille, * 

Suena Paride Franco il Goto Achille. 

Teo. Oggieccelfo Campione ,. | 
Trà vie fiorite veciderò?] Bibo fe 

Fal: e trà le più folte piante: è Teod. 
* pe 6 Cela 





Lie * 


36 : dî PT" 0 

Cefare ftello ; vanne. parte Teodorico 
7r,Chiudo vn cor di Pelide in breue gonna, 
Yal.Ciò,che non fan gli Dei,facia vna Monta:par 


SCENA YNDECIMA; 
Reftano Irene, Torifmondo » € Defbas - 


Fi tu quefto ferro 
Stringi animolos vecidi 1 £ 
Quell’indegna; che vanta MnSUCITOI —_ 
D’vn capo coronato effet Minerua: = 
Inqueita Reggia è mia nimica;e Sepetà 
Tor. (Queteè Onoria?l mio core.) - È 
Te/.E vu Falati cendele Dio d'aiete; 
Ir. Nei fivriti Rofai Desba a momenti i 
. Lafcorterà altuo braccio, 1 
Vittimaaira i re ED 
{Tanto pri iafpietàta,} <<. 3 
To: peas urna vitan 5h Ha. 
Eccola appunto : o Cicli; amor configlioi. 3 
Spiegherò ful terreno’ fto periglio.)... 





Mentre canta Irene fcrine ful Tereno Tori 


Onoria foprasiene,& vede Torifasondo che 
(crine s offerna indifpartes 
A chini le frodi e 1 Sapio Ed; 
È ai imbelle 
Su ciglia rubelle casi 
: Ses 1 Sono inchiodò ; ola lr 

_TuRedelefelie, six 

Fà;ch’io cinga la chioma: dallo: 

È ®: ‘oli ogni ale frodi di mipcor, 


«dò: 3 DES Se 


È 
tl 


“e 


di 


4 


SECONDO. 37 
SCENA DVODECIMA. . 
Onoria.AttilaconOronte, che foprautene. 


JErma barbaro ferma; 

* Fugge’lcrudel; ama ful terreno: - shi for te 
Attila or quì fen viene. < * 
Sofpenderò di quefto cor * pene. 

Si ritira da parte, innofernata. 
dit, Svnbel ciglio mida. vita, 
; Sempre vnciglio adorerò;; 
Amerò guancia fiorità; | 
Giùd?, Aiace la ferita. 
Inva fior si tramutò, 
Ortonte 5 1 
Per celebrar.de miei fponfalilgiorno 
Pralte machine. eccelfe 
Sì prepari le pompe 
Fa sato Marc lacui. forte della 
9 Soope 
sr 





i piante > i F = 
e PErcinia felua affe pungenti a 

° Trani armonica Cetra. 

” Nel Regio Amfiteatro. 

» Dilieti fochi al balenar viuaces 

”, Formi l’ertoico ingegno 

» Degl'Architi di Romaarchidi pace, 

" Mg i, chefeorgo Vil terreno o 

Di caratteri ignoti inferittohYl feno # > - 
Onor.Il traditor,che difesnò! or. Che giace! 

Att Lettera Onoria? * 

Minaccia & la tua vita 

Chi del Deft;n tien nella deffra' ? vafo 

Nel©rtc delle rofeeterno Qccafe, 
neh 0%, 


38 HB TT D' 
Onoriaa (Che fenti Onoria, ) 
Oronte. Alte congiure orrende, 
Att. Qual ignota Cumana à lamia vita 
3 Ofa nel fuol vaticinar la morte? 
Or; ;, Su candida parete. — 
»» Altuid’vn Rè già prefaggì la ftrage ; 
5» E? vna mano fatale oggi i deftina, à 
» Souwrarenofo fuolo , è » 
> La funebre caduta à vna Reina, 


DiFiliftene?] faogio 

Saran forfe prefagoi. Att. E qual Diomede 

Ala Venere miapiaghe minaccia > | i : 
Onor (Pouero amortradito,) > dA 


411. Ad efleginirdel tuo; Signor gPImperi. 
Vanne mio Ducez io: 
Sarò cuftode al mio.bel Sol nePOrto. 


Or.( Nel mar de lefciagure io fpero?1 | pa to,( par. 


Att. Dele poema dvn bel feno 

to) vigilante, zio 
Ed’vn sata fereno 
Sarò vn Gic 1e:fulm 


la 






"SCENA acne 


Onoria fola.. 
rifi fmondocrudel; 1 
Ki nda impudica 


nio 
Spera dolci alimenti set al mio, nn 
Xi fabricò) perche quì reti auninto.. ii (7 





DPisieeri gie0oilabctinido ribestlimizò 


Ahnon fiavero, 

Lem pie Note calpeto.invam momento 
Di fentenza di polue - : 
Miniftra ana efecutoril vento, 











», 9 CI rat a 
SECONDO. 32. 
Preltami i vauni Amor, S 

È i Dammi Pale ò Dio volante li 

= @ Suenerò laFrineamante, <> — 
Sbranerò quell’empio cor. 

Pa Preltamii vanni Amor,” 
‘|: SCENA DECIMA QVARTA; 
«è = GiardinodiRoféconFonti, © 

È 4 Oronte. 

LV 

Î 

Î 


One il telor d Findica Maremma 
Delaruuidaterra | S: 





Rapido a me con luci... sot 
Colei, che chiude în petto alma di Fera; 
Lef. La guidero fin doue Pluto impera, | parte 
asnisoli-adi x 


“3 





(A SO 


> 


= 





vil 





49 perdo. 
- SCENA DECIMAQVINTA; 
a 


TONfofpirar. tapro forterò:adIrene, 
Che ne’teggli al ago 
Laftraniera non vidi. 
Tor. O fida Desba amata: ( n CO! dolente 
Suafpeme appo oggia: ad'yncerà cadente * 


“ Reflifter chi può? 
Chi aPalme viuenti 
Alcide g olaccenti 


Nò, nò, non erto;, 


Allo, su 


e SÌ 


sn 


E » Giardino d’Atlante vn biancofen . Li 
Siepe d’oro è bionda chioma DELI 
duo mamme 219 


SA uo 









i "E qu D 
Che vi fparge rio'velen. 
E Giardino $ PAtaute yn bianco fe] 
Tr. L’orrenda Circe, 0 Torifmondo,o figlio ; * 
Refe > adEcaté Palma ? i 
| Tor Desba nom ‘anco vidi: 0g giadi cca 
Armolà deftra. 
Ir, Eccotarride | Fato a 


s 


La 





Def. Ala abro,, € che pregaa — di @ 


i Catene chiamò, i peo 





È -rronifmondotvene,che Sora i 


pi I 


“ 


i SE COND 0. L29 
Ladone Pariafelee= 5 
Willa da fredde, e lacetate vene 
Acqua jin vece di fangne:ot Pempiaviene, 
Tor. (Ah: ‘erudo Amor.) 7r.E abbandonata, € fola; 
Tuà quell'infame {en l’anima: «inuola + 


* SCENA DECIMASETTIMA. 


Onoria.I rene.Torifinondo poco difcofli. 


pe ti gelide; co?voftri pianti - 
Innaffiate a scovati pit 


Ir. Animoo figlio. 
Tàr:(Ah; cdquegl’occhi : amore) è» 
Mi toglie’ colpo, el core, ‘ 
On, Voiconacque sì brillanti i 
Fatte Vo al mio Narcilo . ; 
Ir.Chetat iva: 





On — El ‘uegFoce i flammesgianti 


Vagheggiare vn n diuifo + 
Ir, Ancorvile;e. “codardo up 
Tor.Ah,che ferir non può è chi hà in petto?l« dardo.) 
Si ge. cader di manolosStilo, quale fi nica 
: ful'terreno »@ parte, 
È 
» 
È 


S CENA. DECIMAOTTAVA: 


I rene.Onoria. 


Is ni Li tradifce anco?lfiglio! ) 
(Ecco la Circe. auuampo pel 
D "Hajfvoleo. ì pata 
Di comparirmi inante ? bi a 


ia Reina non è rimor non reca, . 
A Ir,Che 

















ATO POR 
Ir. Che vortai dit (nperda? > ii2 anne si 
On. Dirò, © Osho sb sli 2 
Ir Pallagnigoobpesna MILO. E 
-©n, Dite. : x i vs! ti Li a 
dr INowancor Siino, Rainzna vi 
On. Hò detto, È È 


S Tr Loditai frà rormenti | HI AVA? 4 


On.(Mi fcoprirò) 
Ditò, che degl’abifsj et 
Ti fei va Furia, isa loro 


SCENA DECI 


Arad po 1 i 
Tao ardifci» DE posiM 


Femina vila fs 5 






On. Sire. Ir, Taciasrogante, Spoclat nr 

Li/. Alfinlatrovo, ibis snai 

Zr. Odi mio ia Di open T- R 
Mentrelelucialfomno; = 
Chiudo colà , doue matmorea Fonte 


3 Spruzzanda d Paureivanm$ oi DA 
«Solleua al Ciel la: ruggiadof: a fronte; vò. : A 
Scuotermifento , à Porami defto, e {corgo 3 
Coftei cheal fen mi vibra 


RA peppe 29 è é 7 


Cadde’ferro, ni atriui,ella , chraudace 
Rendert centà:qu teo miofen «traffitto ; 
Benche pali ’acciarniega ld delitto, 

Atr.In su Pinferitto fuolo i i 
Lefligiàla, congiura. \ av 


A a 
Lif. E (pedita.( On.MioRè tè lla us a 
| 








A 


I». Mentite è vna Reimagioi ioni e si 
1.0 lì. Lif.Signor.dts, da mille traLanci (a) 


Piombi 


STE CON DO. 3 
Piombi ia tràPombre.; i ini 
1On.Soryinnacente, #4, piequira ti ( DiOronte 
Pria vò vbbidir a? cenni.» 
(De la colpa haurò 1 perdeno. dc z 
Irc{Con la rivale or vendicata io fono. ti du 
& Air.  Rilragen ai, cao A ® 


"SCENA DVODECIMA;. 


nai astio 


\Ella bocca ti bacierò,, 
L’huom, ch'è polue hà? fin fonte 
P 3 o pia volta indietro non vede niffuno Y gu de. 7 
Li Lire. Di quel volto lerofe,. >} SU... 
vox, Terra è uom, poluela vità >. 
Att, Di quel volto le DIA > 


ci 





È TA languir per me re-vedeò 1 . 
€ Bella bocca ti bacierò, 
È voce, Vita d'uomo vn fiato atterra , 


; re a vafofio vnita. odio Ai 
da temetatia voce ? de AS 
L Lira Ga osìè’l mortal, a cheil Fato aggicae ‘Blu 
SCR I ofpiro, e fumoze polue. 
iui fegue lawoce; & vede dierravina Fonte. - 
Filiffene;che ftudia con la sfera; celefte. 


<< SCENA V IGESIMAPRIMA: 
4 = " Artili-Filifene. dre S 





Orgi ò de neri abbifli. = È aa 
- S Spetro filofofante, ombraanimata; D 


e La ae VE e 


% 


I 


SOMA Mi 
D'aftri llegrinanti i PERI ai 
Pafcia Perrartrài ciechierrori erranti; R 


Da vncalcioàlasfera.. 0... - 
Ir.(Mi protegoonoi Cieli), 0.0. 
Dar Cal perla Orbe vn ELA amante, e folle 
4:1.SonTonante,fon Diocaleole sfere. —— — < 
FilifIgnaro è uom, ch’infanamente preimé 
Tsinteligenze eterne, (I Noto 
411. Cicco ; e infano Talete Sa 
Mira in que’ rai con iftuppr profondo ,..| 
‘Le Stelle, il Ciel, Pintellicenze,e?l Mondo. < 


SCEN. VIGESIMASECONDA 


Teodorico con arco, e factte dirimpetto ha 
Torimonda da lui non veduto detti» 





LA È 


DIoue tu drizza”] dardo. 


Filif. \J"Morai permandi Donia; > È 
Priadirò, che coltei , i ta H 
Ir. (Lalla mi fcopre; } ; 


Filift. Con altro volto; ahimè cado trafitto! - 
Teodorico falla il colpo, & in Vere d'Atbila feria 
© fee Filiftene sche cade. Torifmondo corre pew | 

lenarglidi mano l’atco . n SA A 

Teod,IH colpo citò. Tor. Mio Genitordeh lafcia; | 
«Azr. Tanto ardiral mio afpetto? ò là fermate, 
Si volta vede Teodorico, eTorimondo, chés | 
© contendono pert'arco: fegue. | © » 

1 rubelli vecifori; e ne la Regoia Si 
Portifi Filiftene, 7r.(Ab,cheinperiglio 4 
Veggo 1 Conforte, e'l Figlio ;.} tare, i 

Vien condotto via Filift, e Teod. con Toaritsondo . 
dalle guardie guidate all'aperto di “Attila. 
Teod. Morte non temerò. Porizk, Vità non:cura, 
la: 


I 
L 





SECONDO, 45 
#2. E chi di voi felloni i , 
Scagliò1 folgore alato » ; uf 
pei: Tofui; Ir. {PeifidoFato.} > . 
—° Att Che vi fpronò al delitto» 
Tor. Stimoto di vendetta”, |‘ 
® Tedd. Il corcinuitto, | 
At: Miadiya mai 
Val. fopraniene fi ritiba ad vdire . 
$ Tu dequelti felloni,omai decida 
| Qual fia l’alma,ch'è rea: 
nea Chi è Venere in beltà,diuenga Aftrea. 
Tor.Io Genitrice, Teid.lofpola: piano ad Ir. 
Tr. ILafla, che far degg%io Numi confiolio, ) 
(O Dei , che afcolto!) 
Val. Monarca, e tu Reina 
Viuano i traditori, : 40 
Sia?l viuer pena à chi la morte apprezza; 
«ft Viuer non dè chi tolse altrui la-vita. 
Val. Siande lortenda morte... — 
»» Spettacoli animati, orridi ogetti : bi 
s  Traganfià quefti le puppille. —accena Feed, 
Ir (Ahi ftelle (Augufto?) 
Ccfare,à à noi rubello?) Teod. (Citradifce anco 
Val S'apraà l’altro la vena, e perche eftinto 
Î Eoli non cada efangue , ; 
da © Gl’aliniienti, la vital propt'o fangue . 
| Tor. (Di Tirannolatin cruda inclemenza,) 
| Ted. Berfaglio è la barbarie è PInocenza,) 
| «dir. Alnoftro Genio altero ) MS 
LL Morteletità,e penofa è aflai più cara, 
0 Eda vnLatin a crudeltare impara, 
| Val.Elequiteòlittori, È 
* vengono condotti aliroue Teodorico, è 
Torimondose Valentino gli fegue, 


” GTTÀ : i da: 


badi, Pa PC 


iL 


n nwrorLr.__—— —_Tmrr1——r—— 
46 A TT 
Att. Edil mio ciglio 
Vegga le itragi. î 
Ir. O mio Conforte, ò Figlio; 
Alina miafe non fai fingere — Sir dl 
Fe tradita nonvincerà (7 | î 
Per dar morte è duo cori Tiranhi® 
Di lofinghe,di frodi,e d’inganni È "4 
Più belParmi vendetta non hà. - 
Alma mia fenon fàj fingere 
Fe tradita nof vincerà, 


Parte; 


Il fine dell’Asto Secondo: > 





\ni 


| 

drei d 

NA | 

SEL 

2 ATTO «j 





REGGIO AMFITEATRO 
la Aria . : 
Appol’o fopra il svinoPegafo attorniato } 
| da varie -Destàdi fopra Nubi. 

È In Terra. 
La Fama conla Tromba fopra vn Globo: 
dirimpetto Amore , che. preme 
vn Marte armato + 


è SCENA PRIMA. 


«Efcono da lontano Attila Irene . Valenti: 
niano. Maffimo. Oronte. Desba . 








\ Di: Mio Cielo vn bel fembiante, 

3% Bionde chiome fon lauree sfere, 
Si Evrafronie Alba lucente; 
sz E in duoluci, che fon nere 
"i Bipartito è yn Sole ardente, 





E vna 


98 ATTO 
E wnaboccalti vermiglia 
Vibran folgori due ciglia 7 
Poue fiede qual Giorie il nume infante; 
Degno è va Trono di ftelle 
Bella al tuo più; già che dì lampi (parfo 
Con lucidoportento Ù 
Chivdi ne tuoi bég Pocchi lFifiiamento; ! 
Tr. E vn Ciel terren, fe va Dioterten foténta . 
Vanno è federe (opra eminente Trono , în queffo 
Val.menire aticsegli và È federe dicc.trà Se: 
Val. | Quelb’atdace Gigante 
Fotriera al precipizio hi la falita) < 
Mafs, La Tomba al foglio in quefto dì và vnita} | 
Appollò [ul pegajò. 
«pp Gioue primo #9 Dei, Nume di Gioue, 
» Dela cui fpadaai folgore tremendo 
s; Pallido?1 Sol più volte 
»» Ne Atlantica Teti, | 
» Precipitò la shicottita Ince I 
Quefie de PErra abitatrici ererne 





A tuoitégi fponfali 
D'alta divinità porgon tributo, 
O voi Dine immortali i 
Chie su lucidi siohi 1 pie volgere, 
Del Vandalico Regnante 
Ale piante 
» Omai fccndete, 
Callao le Deitasi & anco Appollo, in queffo, 
44:5,.0 Bellamia ; datiio; beshPoechi, ' 4 
Perdonarla luce a] giorno, i 
 Nelfuo Incido paftaggià; > Pa 
Or viene?! Sole,a mendicame vn raggio, | 
Val.Lieto viorno, e felice, Sa I 
4 








(O firperbia mortal l’empiò Tifeò tra fe 
Ne fuoi penfieti gonfi > 
; D’yn efpugnato Ciel fogna i trionfi ») 
ng S: Jef 











o T E R Z O. 
Scefa le Deitadi; fegue Appollo ful Pogalo. È 
App. Giradine celefti 
©r con danza leggiadra 
L*.Ito Imeneo s’onori è 


Segue il Ballo diDeitadi,eGpongono i frudett) vesfi. 


Scriue difcefo al fuol piede fuperno 
De le Gotiche glorie il grido eterno . 

“Ap. Diuadi cento lumi, Argo volante 
Suona tu aurea: Tromba; e omai decanta 
Dal'Htro freddo a l’a blsronzato Mauro 
Nodo coll felice : 
E per narar l’alte bellezze immenfe 
D’Onoria la vezzofa, =+-Rs è 
A Ciel rimoto, ed'aromita‘parte. © 
Sen voli Amore, e fi profondi Marte. 


n ® 


Volano Amore e Fama i Marte vò è (atterra) 


Corfiero alato 

- Dilpiega"l vol; - . n 
A bei lampi d'vn ciglio aurato 
Rieda al mondo più chiaro”Î Sol, 


SCENA SECONDA? 


. Attila con Valeriano » e Irene fcendono dal 
“Frarodiali Ga, I, codazian, OParti 
— Desba. 
T Vdo arciero, che porta l’ali 
Nel mio feno? volo (piegda 
Efcagliando ftrali 
Tr.Fatoli 
Quefto cor'ei falminò. 
‘Maf. Già di Tefpo il gran Dio fcuote la facé ì: 
Or. E ful letto regal Pronuba in Ciclo 
La candida lucina,... PR 
© Spiegò l'argento velo, è iagintoce 
Yah.Di Fortuna la chioma ae e? 


id 
i 


i "30 CA FP 
Ala coppia on formi catena (pena 
Def. Che fari mai) maff: Giubilao core: Tenshi | 

Vengono due foldati dp Sopra due-coppe portano 
due pupille, & vna tanzaconfangae, i 
‘Val. Ecdos gran;Rè del eemerario Edippo . 
Le fuelte. Inci; edel:fellon schedangue ì 
Col roffar:de la:colpa:eccoti*i ‘fangue, % 
«Ire. (Veggo ancorifenza luci, «Att:guarda sa- 
E fenza fangueio (pito!) stento. 
Fitigerfaprò per vendicarmi vn -glernakr 
iVengono depofte' le cope.. i 
Att, Quella niano del.cui candore & 
E riflello la-via del latte i 
| 
| 
| 
i 


.Por igi. Meta prg da deflra =dlrne, 


SCENA TER ZA. 


“Oronte prefenta a d° Attila vi foldato detti, 


Vaozio. Jeino 


prnimpig iufo feglio-areca < i 
L I foldato porge ad Vi il a ia'carta, a la 


qua -_itic0ue Cr-fegne- rligrero Ut 
doest - SE 


‘Lugde piano poi Sri tutti ‘a'iùù, Alano 


«con occhio feuero ‘dp minacciante parte 
«jenza parlare . 
Val. Ghe veggo! Ma/. E quat ftupori! 
«Or. Quai sine ifcorgo} | Parte 
Ir. Desba noto è lit anno, x ora 
Defi.Ah lo preuid to RE ERETOo — cl 
ValrOnotia città 3 lA Malt 
Maj. Rating gite” SRO 
Del Giardin ne lo (peco, Lera «i 
Wetsaj Signor , Pal Antico | a 
& 3) a Ot, 


RZ 0. a 


$I 
Orchei di tua <p l'Italia gode. . È, e 
_iMaff.(Sol per tradit lo aggiongo frode.a frod 


“SCENA QUARTA. | 
-Desba. EI nt 


*Cco al fino Signora «. 
- 10, Le macchine diftrutte;e figlio,e Gato 
Vinon.de l’empierare 
> Spauenteuoli (cer isah. b'ardimtnto Pe 
-Fa*tPer si Mento, è ® 
Ire. ,, Timorolo penfiet: pera 

3900 larue. imaginate 
3» Suol delirarfouente.-ortu fagace, 
Vane, offer 3 efapprona, = 
Non | può, perisi chi ha la a ragion per! fcortas 


SCENA QUINTA. 


Pars citi. tutti rofta Sola. drenti 


Cchi d'un. mono lol di foli sel #4 1 
Sangue di quefto core.) —. Pa 
Cor de la vita mia.Aillatoandang 
A chi di voi col lagrimar mi vo! voor” 
Luci fqualide , 
Sanguetepido,, 
Mie! tefor:;peregrini. 
-Dei nsio:Ciel freni zafittz =» 
Liquetatti d'amorvaghi rubini 3. 
3»Se {pente inque * begl’occhi- + monica) 
3» Son le mie Cinofure ;10 vati più (pera - 
a» Trouar porto a la vita } d'amatelnci. 
ni AI nia ciglio odio,chi ia RARE 
Ga nGlar 


$2 ATTO 


*Gl'archi voi,non hauete,e mi ferite $ 
sy AD, ch’in quel Rio difangue, 
‘Ebbe perpetuo Occafo il Nume biondo ; 
ui ip quegl'’ecchi perì l'occhio del imballo 7 
?° Dhe chi mi porge vn ferro è 
Chi la vita mi toglie è e chi.nel core 
M?apre dolce ferita 3‘ 
Con pupilla di fangue 
Piangerò,e fangue,ed’occhi;e core, e vità» P; 
Si, fi, ife m'iniolò: ‘perfida forte 
Occhi, corsfangue , e-vita ; io volo a morte, 
Mentre parte difperata , e piangente incontra 
Teodorico’, e Torifmondo ambo con pica men- 
ritoy e barba poftitia » 


IRR 


SCENA SESTA. 


7 beodarico Tori[mondo.Irene » 
a (ueggo 
Teo. Pola. Tor. Madre.Tr.Che miro;o pur ra- 
© miofiglio, e Confoîte;ecomei i torno 
Inque*begl'occhi a vagheggiar il giorno ? 
Teod. Dria; che rieda da Pegi Ct 
Saprai qual ca fo ignoto i 
C’alconde in quefte (poglie , 
» E come ‘o.cara - 
»» Come queft’occhi miei 
7, Porean cader, fe tu mia luce (ei f 
Ir. Funpito o dio fuggite a Do 
In quefto puuto ad’ Attila *l fu 2 
Empio$ La peggnae dial" cda! 
In bianco foglio,oue grati fiamma è accela, 
Riuellando la frode 
Spiegò veffil di rela. 
Ter. Petfido Gielo » Toth» Ah figlio ’ U 
uge 


a 


E.R Z O. 53 
» Peer! 1 barbaro Pirro, 
sE ual de’ parti è | vfojorla tua. forte 
Ria faggendo,e tu,che fei “de Galli 


Speme forgente ; orti nafcondi , € cela 
{doue _ 


? Del Giardin ne la Grotta 

Tor. Madrei lafcio Tindi Irene io parto Ir. E 
Porti que’ rai Jucenti - 
PRE D’incerta forte a nueRtigar gl’cuenti ia 
p-Se Fortona fu cieca stera c 
Jacoltat, girando y và. 
Dale ftelle fperar và pietà + 
Farà, forme ligni la'arciera 3 # ti) 
Dunque a gore am ndo fpeta + . °° 


SCENA SETTIMA. 


ata da (quame» ge coni 
diglie + - - 


its , con ji ona ai ‘ade di foldati Vane 
dali. © 


vendetta chi; finger non si è 


Mal. rOu {peri 
PortiLlabro di Sirena, 


Di Vertuio abbia l’afpetto» 
‘Fera fia, ch'a vario oggento 
n Sr cangiando và « 
Non & 


Qui nali le piante — 
O del Vandalo a alti g guerrieri + 


To qui Cefare attendo. 
Tn quefta Grotta 
Perirà. © 
Caderà 
- Dà più ftrali fulminato ssi 
JI Latin Pali&impno al fuol fuenato. 
"3 ci 


hd 


Grottefca adorri 


f «fa i "ua 


p 





5 ATTO. 
SCENA OTTAVA 
Valeriano» Mafî 0 è- 


Q Iuuiatemi put diluniaremi: 
E Dei de l'Etera , - 


I voltti folgori 3- S 
Berfagliatemi pur, berfagliatemi ; e 
Ch'ilo mio alloro temer non può. 
Cruda Sorte non cederò,- 
Ch? a domat:d’vina:ciecal’or 
‘Hò vn.cor di 
Maf.ORegnator dela Romulca fede , 
3» Se di mancante lume il debil raggio 
»» Nel fuo-pallidò” “mmondo» 
ay Il Pianeta lunar difonder fuoles- 
Di dai Ciel » {quamofo È 
—Traico dasgiento Onoria {plende: 
cL'attro latino e l'Italia *1Sole. 
pal. Maffimo è la tua fe: Palladio al Iebro, ” 
Ma; Ot (corgèrai Signore” ne 
L’ opta di buon vallallo::o”la fegnaci: 
Stringete frà catene’ 





QueftoCefareindegno., 
\ Efcono cogli foldati,& efrnd Cefarelo legano ad 
ae - o 


Pal. Figini è Rigo 
Maflimo; e come; il tuo Signogaradifetà* 


\Maf-Chi l’onor mi rapì perda la vita 3: 
Scriuerinibronzo l’offefe alma latina. 


Val.Ah:pertido, Maf--,, E' da Nume: 
3» De lafciuiTiranni: 
Fat fanguinofo {cempio,e metta al'crine” 


Dei Gelati l'i è alloro: DE 
= n Chi 


"n 


se, hò vn'anima di ifcoglio: e 


Set 


TE RZ ©. 55! 
"Chi a vn Cefare fellon reca l'ciprello è |. 
Qui da vo nembo di firali:  < 

Baibara morte afpetta * : 

Che penddognon, È iatdà vendetta 5; 


SCE NA NONA: i: 


Lifo con: 2 Onoria: MA]? imoV'alen: legato i» 





D Que. odio.mi conduci ?°. w= pa 
Maf: AS (E Qquefta Onoria è) aa 
Lif--Vieni. EER 
Mal. Lafcia”fellone®. ì 
Li if ‘Atrila s- = 
Maf.Parti e er Ta 
O caderai mi tto* 


Perquelt'aciar. Lif.Da Marie le egnoto: 
Ra oi fi dI tutto afcofo. ) 
Qn.N I bio =_= 
‘Fa romano Perleo , di crudo moftro* 
Mi roglietti. 2a/-Non più: partite amici: 
Partono li Soldati »-- 300: 
Cefare:y’ortraibifi > © Sr inorete 
Quefta Vergine eccelfa 7° ta IR > 
©n:Che.vedere occhi miei? — 
Lif.{Equelta Olioriza. Calendar» v 
Val. e o Dei .. 
Maf.A l’offen 
Salemtlto RARE vii 
_ O-Tarquinio Superbo® fe 
Di sputo NERE ore 
Sforzerò la Germana .. ti 
° z y Alvtraditote” e 
©n. Lafciami indegno, © 5 

















56 4T T=0 
Maf.,, Taci i 

»0 © pronerai di Filimena?1 duolo ; 
3» Ti (uelerò la lingua. 


SCENA DECIMA. 


Soprauiene Torifmonde,mentre Malfîmo è 
in atto di Sforz.are Onoria . 


H lafciuo, che tenti ? (mondo, 
Maf.È ® Scoftati temerario, eh 
Val. Ah Prence, = 
Tor. Signor, «+ Val. - 
Mal. Cedi, ad’On. 
Tor. Iuumano, a Mar. 
On. Chi mi foccorre è - 
Maf:Ogni focorfoè vano, 
* Tor. Totrò i lacci at Ag È 
Teod. va è fcioglier Val. Mafîmo denuaa las 
(padaconla. ‘per vciderlo:, con la finifira 
tiene On. che fà forza per trattenerlo; in fine 
gli fugge: Teod. Scioglie V al. > Mafimo fugge 
a mentre Val. denuda il ferro sca 
| Ma/. Fellone: ah mifuggì. 
| Tr. Signorti (ciolgo 
© MAC na Atila'Lvadito?! più rio! 
Lio (AAA valo pi ivolg0) fagoro 


SCENA VNDECIMA. © 


Valeriano . T'orifmondo = 
Ido Eroe tua delta forte 


Le ritorte = 
Al mio piede (pezzò,- 

El’Aufonia incatenò 3 

TE» ©... Donno 





ah Torife 


Madri 


PF E R uz 0. - 57 
Dennoa te con doppià' palma, = 
Roma 1 Celare luo; Cefare 18 lg 0° 
Tor. Del Ciel latinoal porporscoA Atlante. 
n a l’Impero.di Roia” So EL; 
Aflite Dio Tula ftellatd' molé. pi TRÉ se 
gh retrogrado qui veggo "l mio 860] 


SCENA DECIMASECONDA: 


Torna Onoria. Valeriano: Turk 
(EP3| 53 SI. i O tondo vv i = 3 x 
ERE pensile it2305 Cirn je: 
J Io Certe) “RIT 7 
Val. Supritùi i £ 5 
Le temetarie voci, © suino 
Tor. Perdona Augufto, 
Val. Empia Tarpea rubella - 
A Perdon non' 2 pra o Timoria, 
Veni lafcia coftei, « ch'al Rè radi 
Palesò.là cosgitita, 
Tor, Ahi , che fento . 
On; sE mendace . ST agnh 
Pal Ma quella lingna audace att 
Spadad?irata Altea FERAEAK nente ® 
On. he ferma, 
Tor. Ah no pietà. 


SCENA. DECIMATEZA] 


egli ri37e 133 


it fegne Valeriano che fegato 
, parte-Onoria, Sola» oié i 






pas | 


Ve AI coribfan m’abhorre $ Pbpat ea 
i otifmondo mi lalcia d lat Peghicol 
5 ber 





53 PED 
»» Der nutrir ilmio.duol,farò a me ftella 
»» Qual vorace Saturno efca nafcente ? 
» Nò,nò, contro l'amante 0 > Pi 
», Sorgerà in:me?l furor, di Fafi,e Coldo |< i 
» Rinouerò gli (cempi;e fuor di Tebe ‘> 
»» Vedrafi ancora ir di fraterno fangae, 
a, Gonfie Torrenti,e mari; Eche più tardo. 
AT Vandalo feroce ee, 
Scoprirò l'elfer mio , l'{talia vada 3 
* Schiauatra.laccioingiufto : 
Non rida Onoria,e non trionfi Augufto è 
Sei mio core nel laberinto, * 
Tifù fcorta vn ciecoalato.:. 
‘Tra gl'etrori d’vaerine autato |: 
Nouo Tefeo folpitiauuintoa | | |» 
Sei &e. 


SCENA DECIMAQVARTA. 
10 Stanzadi Filificne ..... 


£* 


Filiftene , fedente, & appoggiato; ad'vn, 
- letto, tiene alcantofopra dvn: 
° T'auolino iftromenti A% 
frrologici. 


LRAZA faggio può farfi eterno; 
edi Dominar può in Ciel le fette; 
La Virtù preme l’oblio, S 
00, Estinalza falto(a al Ciel (perno: . CS 
Tal, quafiegualeaNumi, ; 
Ebbe Alcide nel mondo oftie, € profumi . 
«Attila,’l Re del Cauicafo neuolo ,. * 
Non anco i veggo:in [uggillato foglio; 
n #1)" ono, per Catalier Latino, n: 


Che 


Che pertroncarletete . ao 
D’vn Idra ribellante, IRSA 
Riuolga a quefto fuobtattò lepiante,, . - 
Ma fento omaijche dal.traffita (eno, EOS 
Prende l’Alma congedo; ,, Ah contro il dardi 
Dr l'arco omiporente Etneo-Ciclope 
4» Non tempra armi fatali : fmclnate note 
Gli fpieghetò,ch’in brene 
Intenderà di quelta Rota" gio» 
: DaMaffimo”Ltomano,,:. Sui 
Mentre fersue cade ful'letto , & more, 
Ahi cado ,e (piro, @ * A 


SCENA DECIMAQVINTA, 
«Attila. Orontè. Filiftene giacente ful letto . 


DS 


vitata e) 
) Ortòa lAfiaalta rai 
P Con Îuoi tai Greéa beltà 3 
€ per Elena Latina FILI 
Tutto'l Mondovoggi atderà, 
‘Or. Mita ò Signora dede piùmein feno +. 
‘»» Conde chiufe palpebre: . 
L'Aquila dele-ftellc;o dotme,ò Biace, Î 
«Ati. Fa;che i deti | — ves ra 
Or. O Filiftene,amico, at: j 
Aprile luci,e forgis LISU NI H 
Freddo;pallido,efangue, efinto al Mondo 
e Viueal Regno de morti 315) i 
dtt Spirò? <a ; 


©r. Qui vetgò vn foglio, 
© dirt. Leggi. TSO PAZ più 
Or. (Attilavi tradimenti peer LL 
legge, + pia i 
{ Orditigià da maffimo.): x 


= pu 














160% 
«Ch'i set 
Att. ai So 






i ; P has ‘ si i è Kia >" 5 i a 
“a DECN ASESTA. , 
Soprauengogo Lila s: id Desbai, Dono dal- 

/ lvna,l'altra: nin altraparte . 


è PABR*È$ QUASI pas af arca U 


Li A Attila con Gioie PASSA 
« AA Or EA otte 7 i 
D*vn.tradito monarca ol feto faebno” 

| Def:( Parla di Teodorico Pi 






“EifiLAM di Lifo-faivella 2) 0 oa 
©r. E de la vita indegno 
Chi nimico abfuo Rè maned Idi fede - F 
Def. Teodotitò abesito. "CR bug, 
Lif. { Chic confeffal:delitto acquita morte.) 4 
Signor: pietà; perdono?‘ let di > 





Atti ‘Parla rotto: arogante. «Ca 
Lif. Maffi mo "1 reolatino ;’1 folle amante. 

«Già rapimmi:colei , che per tua legge 

Douea cader con ‘nille &tral in'petto . >) 
Att, Tanto ardi quell’audace #0 | 0 
Li. Per la man del fellorovidi ‘ad vhi fato: 

chi ‘“Céfareincatena at Sire: 

Che Onoria jin 
Art. La Sorella d'Augutto è 
Lif. Appunto. Att:;Ors4 3. La mia vit 
Lif.( Sa; ch'è Onoria - Sehiaa, 2 | 

Zi. {1 reo lafciao... F@ 
| D» Onoria al fen n rapie l'onore, 

Att Ahjadegnou: si sio ; 
o i traiditore s * qiode 










= P PERZ.0. 63 
5, Refta pocodi vita:è #l viuercaroi.; © 
Attila lunge io fcorgo:,: i | 
Tre. Partite, ; nisi i 
e "Teod. Odio sbranata obarss:0Aatt 
‘’Adfuol cadraî i | 01.0 Mi 
Tor. Ah ch’il Leon. Zre. Fuggite, è = 
.LEa/prò dela mia wita- A % 
Col Regnante del lazio optat vi capii: = 
Di lilibea Sirena, io tra lafinghe 
Aurò a lelabra*! canto ; > S 
E co’ vezzi trarò Poe a Migeanzo 






Ire. Addio, (freliaro non cn patoa T pio È, , 
SCENA DECIMANONA; 
drene è Defta. Atili» 





PEtte” na ala mia ‘ione. 
; | Lagtimate occhi dolenti, 
— 413, Da fi vaghe puppille amorofe.; 
“—— «Percheo bella?l pianto cade? 
Di ci volto le frefche: er 
Non han d’vopo di raggia sea: 
Ab; che ftupido Amor qui veder fuole 
1 piante lAgiora in'faccia al fole 3 
Zre.( Refpiro) 
Ha dal pianto?1 riftoro almatradita, 
Splendono in que begl’occhi |... 
Le Pleiadi piouofe, i EA 
«ditt. Tergi i lumi dolenti, | 
Il romano Gigante, 
«Ch'ardì affalir del tuo he; volto] ilo 
«Etro fertta catena: 








Aa 
dd 


Peg DA-E. R_ 0° 
Fulminato a queft’or pagala pena»; ;<-a7 


î 


Att. Partite - slle guardie 


SCENA, VINTESIMA. 


Magie e a 
Que dolci ftilla i fauci: ©°* È wéi 
Apsualata”) Dio.bambinoy}i ci}; ia 


Coglierò baci foaui 
LA cplamonzi ttadice); tare 
Odi quefta qual fia beltà, ch'io' porto” — 
Idolo, &Idolatra. i 
dit. Per fepnat vn difi beato. 3. 
Ot mi prefti l’Arcier bendato 
I bianchi i 


aLmi LI Aerea 
Qui trà ilampid'wp.voltoferen; 1 #° 
* Andrà? mio-cor;pria, che seftarne aflotto, 
Nel maridel duol (u quelle poppe at porto + 
‘Ir. Lalcia o mioRé;chedi liguftri,e role. 
Spargafa”lcrinewn odorofo nembo ». 
Att. H'Gioue'fondelamia Danacio grembo. 
coll Lesapaggiail capo fal fano.s;:- 1 
- Ir, Quella Dea, ch'il Polo indora,.: 
Pub rido vantitaLSolnafcente: 
| Infiorar ilitrin*; ch'è d'oro pr 
Chio qui a fcorno del’Aurori - 
D'vn più bel fotie-vaghe.chiome infioro - 
| tast. Dolce è’1 polar inbianco-len dilatc e? 
© Ir.Ai Corfieri frenando”l morfo.....-, 
Febo in Ciel (tanco.dal colo... 
eZ Vea SO, 















- 








ans Si 
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o 


PE Ri 0. - 65 
Pofa,e dorrne a l'onda in fen; 
Ma di Teti. Vedeche dorme fi leua piano 
Qui cade al fin è lufinghieri accenti 
1» Qual di ftige il Trifauce a 1 dolci carmi 
33 Del gran cantot de Traci 
1» Addormentato?] Cerbero de Gloti. 
Ma con Cefate inuittò 
Teodorico non veggo: animo Irene ; 
L'vcciderò 5 ma come ? 
s» O nemica de gl’empi : i 
,» Alta Deità; qui d’Orion la (pada 
» Preftami in fi grand vopo è 
s3Che rifoluo ! che-penfo FAI fiancorar mato, 
Gl’inuolerò quel ferro . ; 
Già l’impugno,e già l’afferro; 
E qui fon con deftra inuitta 
Del Gotico Oloferne altra Giuditta . 
L'vccide piantandoli’! ferro fr la froute e cade ° 


SCENA VENTESIMAPRIMA: 


In quefto vengono Val. Teod. Torif. armati 
> di [pada Irene . 
Teod. VrlTirano lafciai, 
a 3 Mora + : 
Ir. Fermate. — . 
Teoà, Ah infida Irene. 
Tu fai fcudo al nimico ? 

Val. EtuReinart. 
Ir. Deponete que’brandi : vn cor di donna 
Baita per vn Tiranno, . sè 

Eccotraffitto — 
L’empio per quefto ferro; or tu calpelta 
D’vn fuperbo Golia l’orrida telta . 
-Teod, Eroica fede, 
Tor. O genitrice inuitta » 


Val, Godi o'Arpalice altera inuitta Tele 









66 ATTO 
To-delufi*ENimico,.e con'inganno: 
Tolfi.prole;e conforte , : 

Al Mezentio:Tirano.. * 
Ir.Rieda. ofpofo:il rifo alciglio» 
Teod.. (adorato) 

è 2 (0° ) Conforte .. 
Ir. (adorata | 
2r..O dolce figlio, 


SCENA VLTIMA. 


Mentre Irene abbraccia Torifarendo la:vede PD 


ode Onoria:che fopranione; dall'aparted*Attio 


la vecifo viene Qronte,checondice Mafimele-- 


gato. 


- 0n.Ciel che reggo. 
©r..Ch'offernuo! 3 
On..Comefiglio Pabbracia 1 i 
MAT Arvitaveciton = —— E 
er: (. sa cre got = 
val..Figliofouenteè di gran-pianto?! tifo” 
Or.( Vaglia l'ingegno, } o-domator demeftit: 
n de l’Italiaor che nel fuolo» è. 
Trofeo de la tua‘mano;, can 
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Db 
Fog 
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R. 
9 
» 
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® 






Si conceda ad’Onoria cicca 

Torifmondo in i{pofos Tor. Ell’èÎ mio core 7 

Metta pesdon, ch'è ia . 
2 "SY Teody 


3 


TE R"Z-0% 6g 
Feod.Che (ento Ire. Alti accidenti 
Or. Cefare anc'io quel vago volto adoro. 
Val, Reft: di Torifmondo: haurai gran Duce 
Pulcheria; al grand’Augufto 
La feconda Germana , e la catena 
» Formi [meneo fu la Romana arena è 
I Mici (pitti ridere, 
Rallegratio cor. 
! Mi brillino in petto 
La gioia, e’Idiletro. 
s Di perfide ftelle 
Cangiato è l'afpetto 
Gellato”l'rigor + 


Fine del Drama »- 





° INVENETIA, M.DC.LXXIL 


Per il Nicolini. 








Nell fina" dell'Atto primo quando Attila dice & 


Valentiniano facciali, fegme. 


E chi di ftigge 

Dè Valicarla riva. 
Habbia la vita in dono, 
Mà frà laci cattiva , 








